Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te
22 AGOSTO (Lc 1,26-38)

Dio è la sola gioia dell’uomo. Questa verità era già stata annunciata da Ester in un momento di grande amarezza per il suo popolo: “Tu hai conoscenza di tutto e sai che io odio la gloria degli empi e detesto il letto dei non circoncisi e di qualunque straniero. Tu sai che mi trovo nella necessità e che detesto l’insegna della mia alta carica, che cinge il mio capo nei giorni in cui devo comparire in pubblico; la detesto come un panno immondo e non la porto nei giorni in cui mi tengo appartata. La tua serva non ha mangiato alla tavola di Aman; non ha onorato il banchetto del re né ha bevuto il vino delle libagioni. La tua serva, da quando ha cambiato condizione fino ad oggi, non ha gioito, se non in te, Signore, Dio di Abramo” (Est 4,17u-17y). 
La gioia è il frutto dell’osservanza dei comandamenti, della legge del Signore: “Alleluia. Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti. Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola. Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, miei consiglieri i tuoi precetti. Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia. I tuoi fedeli al vedermi avranno gioia, perché ho sperato nella tua parola. Venga su di me la tua misericordia e avrò vita, poiché la tua legge è la mia gioia. Se la tua legge non fosse la mia gioia, sarei perito nella mia miseria. Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, sono essi la gioia del mio cuore. Angoscia e affanno mi hanno colto, ma i tuoi comandi sono la mia gioia. Desidero la tua salvezza, Signore, e la tua legge è tutta la mia gioia” (Cfr Salmo 111, 1ss; 118, 14ss). 

Oggi la Vergine Maria è invitata a rallegrasi, a gioire. La sua è però una gioia unica, indicibile, che nessun uomo ha mai conosciuto e mai potrà conoscere. La sua  gioia è data dal suo Dio che è in Lei in un maniera unica e sola. Dio abita in Lei con tutta la potenza della sua grazia, misericordia, pietà, amore, carità. Ora vuole abitare in Lei in modo fisico, in Lei vuole farsi carne. Dalla presenza spirituale vuole passare a quella materiale, anzi vuole farsi carne della sua carne e sangue del suo sangue.

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Dio vuole farsi carne e sangue di Maria, vuole nascere da Lei come vero figlio dell’uomo. Per questo occorre però che la Vergine Maria lo voglia, accogliendo il desiderio del suo Dio. Ella non si tira indietro dinanzi a questa proposta divina e dona a Dio il suo pieno assenso: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. Dio può contare su di Lei. Ella è tutta del suo Signore, sempre, in ogni istante. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci del nostro Dio sempre. 
